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CIRCOLO COSTITUZIONALE 
DIEL GENIO DEMOCRATICO. 

truìrsi, per ilveuire Utile alla fktrh . AppTaisi 
Il Cirtadino Luca Sgargi offre con lette ^J-l ^ 

M O D E R A T O R E L U C I O S A V I O L I ra al Circolo, in caso, che non ott«nghi la 
Seduta % Fiorile. sala chiesta alla Municipalità, quella, chee? 

Fa un elegante allocuzione il Moderato siste in proprii Casa . JJ off rta viefte acet

fé al Circolo, relati a alla di lui ellezione. luta, ed è incaricato il Moderatore di rispoi|« 
Passa indi a dimostrare con fatti storici, quan dergii, e dì riagrasiarlo di quesfc* ateo del 
to possa la eaergV^ della giovenrè; ma lungi suo patriotismo • 
dai presumer di se stesso, e dall' aspirare ad 
un gran nome, si crederà egli felice, quan

do potrà concorrere, se non colla sua capa

li Citt. Fornaciai1]dimostra i vantaggi 
della applicazione dei Cittad ni alle sci< nzef 

■ ■. 

e virtù militare. Dimostra, che da esse di

cjtà, almeno col suo zelo , al bene delia pende la conservazione della Patria. Co tisi.. 
puria , 'ed al sostegno delia libertà. Vivi sp. dera quanto p ù grande sia il valore dei citta
plausi divii armati vofontariam?nte, che quello del» 

ParU il Citt, Salvatela intorno agli a le truppe mercenarie quasi sempre vi/i, e 
©usi dell' antica educazione , che tendeva a Qu 
coaservare l'ignoranza. Dimostra i vantaggj tatti storici è generalmente approvato. r 

che risultano dalle scienze, e dalle ani .che Legge ii Citt. Zanetti un dotto discof 
ora senza impedimento si possano studiare, so sullo spirito pubblico. Dimostra che que 
ed esercitare. Passa perciò ad incorflggire la sto si ottiene per mezzo delle politiche leg? 
gioventù ad impiegare le sue fatiche, per.is £1^ deJl* educaaione, delle opinioni «ligìosc, 
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«i della censuri. Formeranno questi ogttti mtgniflceme poeo fcftifotmi alla «antitìi 4et 
la materia di due discorsi; che in seguito culto dt cni sono miniitF* impiegassero ad imU 
promette di leggere., corroborar la presetìte: tazione dì quella Sezione in vee* ■■. accolti 
introduzione con latti itorici, ed ottiene V danari a sollievo di quella parte di popof 

■* * 

-^ 

universale approvazione. •he e tanto cara al Divino Legislatore» e la 1 1 

£ ' invitato il Citt. Pozzi a spiegare Te di cui sussistenza sta tanta a cuore alla Re* 
? 
v h leggi organiche, il che £* eoa molta chiarez^ pubblica 

%3i9 ti erudizione. 5/ chiude la Seduta. 
lì Citt. Lei finalmente è arrivato in Bo» 

legna tome insptttorc Generale di Polizia del 
dipartimento del Reno . I patrioti molto si foglio quest* articolo 

A R T I C O L I C O M U N I C A T I 
Citt. Eftenscre ti prego di.mietere, nel tu» 

Un repubblicano due ore in circa primi 
uà 

allegrano di quest? arrivo,.e le danno le prò 
ve non equìvoche della loro gioja col coitcor 
icre alla sua abitazione per abbracciarlo * Es sento dal Citt. Fontana legale per riscuotere 
a& yperand molto dal suo civismo enon Io sp*~ una certa somma di sua ragione; che era sta

jano invano . Le sue operazioni nei Diparti ta depositata «.elle sue mani» Ma il Fontana. 
mento del Lamon^ sono una prova non equi mostrò una tetterà d1 un creditore ch^ g!r im» 
woca del suo. ataccamento allacausadeila He poneva di non far* ildovutO'pagamerao ,pr 
pubblica 

e* 
» . tendendo, cosi d*' essere con quel dan«ro in* 

Bisogna far giustizia, a. chi si deve.In dennjzato.. Ma il Cìttadiao le dimostrò con 
uno de passati fogli si annoverò anche quel tutte le ragioni possibili esser questi un de* 
la di S. Damiano fra le parrochie, che seno bito d* un suo fratello Parroco e che peteiè 
ormai tutte , «he raccogiiono colle casette a lui. notti apparteneva, e le aggiunse,che noia 
Contro il regolamento «ieJ Ministro dell' in essendo antom*. costituita non poteva tratte

terno e quel «he è peggio alcune di esse coi n$r questa somma , anche che fosse stata di 
consenso di qualche nostra Autorità. Ma di ragione di suo fratello . Con tutto ciò il Le

Verso è il fine delia raccolta Oi S. Darmano gale insiste jn negarli il pagamento e fra le 
da quello che rìdi' indicato regolamento si altre cose dice al petente che se non sapea il 
proibisce. Essa infatti pia non si fa per le gaiaif gP el- avrebbe wiegnato. Il JR^pub

funzioni di Chiesa r ma tutta realmente s ©e blicano a questa parola ride e lo motteggia 9 

«upa a sollievo de Poveri, motivo giustissi* e ìi ingiunge di pagare il richiesto denaro noo 
ino, autorizzato non so;o dai principi delia potendo perdere un tempo maggiore . Fonta

XepubbJiea ma anzi aicessano. La deheatez na alloca anima o dallo Spirito del Galueo 
su del Camer engo o di chi altro veglia agi8 dà di pgHo ad una sedia per percuoterlo ma 
affari di quella parrocchia ne sono una prò quegli intrepidi» 1* invita a prendere una Scia

va sincera3 ed ipoveri raedesism sollevatine bla ed abbandonando la sedia ad accingersi 
Qu Q» 

to mai sarebbe ben fatto, che ogni £arroc U finalmente indusse l'atr^biàto lega e a pai 
j 

•o ,i«S£ifìàsc io inutjìji pompe e ic soverchie fi^rh il dendio dovuto ♦ Che ve no pare Cittv f 
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ffsten*ore iegf fittict del GaTateoMo «1080^ FasclV dì RomeTva è stato ttccis© sul c a m l ^ 
assofiitameate che il Galateo di costoro con l i sangue di questo eroe ha moltiplicati j se 
•lite principalmente nel professare V inimxi guaci deir altro Cugino cangionado una nota 
sia pia dichiarata alla* rcpukbnca ed il fare' bile diserzione. Pasman ha attacato 1' Ospo

iutte le onte poi^ibili , ai Patrioti. darò di Vallachia cominciando le sue nuove 
vittofte dall' incendio di Csherneitz ..II Scras

chiere, che con Som, uomini dovea àttacar 
io di fronte è rimasto deluso ed i Generalr 

Salute, e Fratellanza S. 

.T - N3TIZIE. ESTERE. 
Tìtt ne par amenti , nelle strade .nelle con: di Sel iml lL tutti si riducono a fortificar Beli 

««razioni non parla, altro che d* Irlanda. Egli grado; segno evidente di debolézza quandi 
OoStun^ che là vi vuol e una forza impone si persuadono anticipatamente d aver bisogno 
«e ch^ uterr sca, ed alcuni tribunali m Ltari d' una piazza forte per resistere al proprie 
che pa^scauo, setta*. Misericordia:. In tanta' nemico. I costumi le circo tanze la pubblica 
fi* Irlandesi desiderano che i Francesi V acm ammistrazione tutti influiscono alla rovina delf 
jaao una volta alto sbarco, e questi sensi gì0 Impero Ottomano . Se vi si aggiunga il Con* 
assicurano con fanchezza aach: pubblicamen q\* statore Pasmini non credo che si possa 
ite m Vanno succ d n d o varj amutiname^t1 ma preparare a qu?!!' Impero più pronta e pie 
oonopre to dissipiti. I patrioti detenuti.dimo» irreparabile caduta * 
strano una fermezza la più grande, e sono Il governo Francese annuncia delle con

animati d.illa speranza d' assere prcsco USe* tinue agitazioni sulle nuove elezioni già fat

,, t e . Tanto il Direttorio Esecutivo, quanto & 

iati 
Mo^te sono le operazioni; che agitano il il Consiglio deiSeniori lunno avanzato, e 

GaVin.ttn. ài v nn : , le qua! $* eseguiscono delle proclamazioni, e dei messaggi, e delle 
con molta celerità• li Secreto è, grande per mozioni, che bastano a fare indovinare le in* 
cui nulla si può traspirare • Si dubita si ere tcru.om del governo^ e il destino degli elet~ 
d che la costanza de Francesi a Radstadsia ti 6> 
la cagione di qu ste agitazioni. Con tuttoc ò In Vicenza si sono trovate delle piccio 
comn icm^ate si, crede vien i la cunclusìone [e b indie e trcolorate , infisse sopra alcuni 
éetla p ce tanto desiderata cai noni . Seg«o evid^nt?, che 1* influenza 

Pasman Oglù fi tremare il soglio di Se del nuovo governo austriaco non è giunta ad 
lim III» li Terrore ch»e il discendente di Mao estinguere il fuoco sopito del patriotismo". Ift 
«netto spira in tutte le sue operazioni, non V.eflna.'si.fa spargere la favola d. non so qual 
basta a pres^rvarfo ■ dagl* atacchi del sua ne trattato di alleanza difensiva,, ed censiva 
imco né hastauQ pure ie grandi, armate che tra T Austria f e la Prussia, per opporre HI* 
raccoglie per comb tterlo. Og ù che» pitgiu, nparo^ailadiffusione de' pr'ndpj repubbica* 
d ) i . Ila sua r'ligione disprczza alla testa ni La Prussia riderà certamente d 11' apog* 
de l i sua armata è n e t t a t o da tutti 0 Sir ki gio chr vanta V Austria sull* opnone d uà 
O /̂U cujpinp* del; Generale, ed. u o de primi alleanza chimerica, che' non potrà mai di*» 
Vtt^aii dtU

f ' Afiaata caduto itt potere del ungere U reale cestente ira la Fntssìa 5,IP 

vi i& 
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-':■:■ *>W Lettera i' un Conte di 
■■fóttadino. di Bologna 

*à an sentimento safebbe , che si u ussero plìittos* 
to alla Cisalpina Repubblica, la quale ttseàt* 

Le circostanze di questo Regno son# cri do stabilita passàressimo da no governo alf* 
tiche oltre modo, GÌ* insorgenti van crescen a l t ro , senza quella xrude!e patalisia. eh ttì
dp.^digiorno in giorno, poiché oltre i pepo cessariamente s' induce negli interrssi del 
li .dei paesi, occupati che le si associano. Gè popolo per mezzo de governi provvisori i qua» 
novesi , Milanesi, Mantovani, Svizzeri, ac1 ii per lo pie ftnno le cose al to escio p^r 
corrono, a seco loro combattere , per cui stan non averelà necessaria idea del Governo re

fp organizzando un altra colonna . Vero è pubblicano» Io sono afono indizereste a far 
che la strage di costoro fatta dalle Utìppe questo passaggio , perchè il perdete !e appa

î egie in diversi luoghi s e specialmente a la* renze non mi fa sensazione, il dover «ovve

go rsnaggiore avea data una forte speranza nire ai bisogni del a Repubblica non mi sarto 
dei loro annientamento, ma conviene con certamente tanto pesante , quanto lo è il di*

fe*s.arlO| molto più si decantava di bravura' sequilibrio delle nostre finanze, che agrava 
4AÌ nostri Generali di quello , che era diva in una maniera incredibile le sosranze dei 
Jjpre, e le nuove sparse delle disfatte erano privati, specialmente in questa circostanza 
ciarle inventate in gran parte per ingannare che T acrescimento delle truppa esigge ^traor

il Re, e la Città di Torino. Le cose hanno dinari^ pesanti contribuzioni. Con queste 
sputata faccia, ed il cambiamento di acena e può dirsi il re si è f ibbricato il suo «f poterà. 
stato improvviso . Dopo nemmitto 14 ore Io ho da lui ricevuti benefieii è vero, ma gli 

. Ma troppo» cominciarono ad arrivare corrieri, che diver eì ho restituiti pia d* una volta 
si farti d* armi annwnsnarotta fatali alle nos a lungo vi trattenga ec 
tre armate . Torino torna nella primiera co 

. r. 

- i 

Si organizzano in Vienna delle milizie 
sternazione, laquale poi molto si è accre civiche ,le quali potrebbero un g'or*io , o V 
seiuta, dopo Toccupazione del Mondavi, e a J t*0 divenire truppa na/ionle La politica 
di Novi, dove hanno trovati cannotti, emù. d e ì *e ̂  sperimentato sempre funesta quest* 
ciizionivcheche si procuri di spargere d* in* ittstituz'one del tinto repubblicana ; ed il po

verisimiglianza . I cannoni, e le munizioni P ^ 0 armato ha furo sempre temere i suoi 
vi erano due mesi fa, io le ho vedute, flè so tiranni. Riconoscete uni volta , o popoli, i 

1 J 

che alcuno ordine si sia dato per traspoitar vostri diritti, soggiogate i Troni, e procìa

Je, altrove; so che al Mondavi si è fatta r* s* matevi lìberi. 
sistfsaza; con che cosa ella può farsi, se non Le campagne delia Mwca sono in pie* 
visono cannoni? Dicano che voglionosiano M insurrezione, U ?czu ne sono l1 infelice 
pgrdHti ; e tt le cose vanK. avanti così, io cagione; essi non solo tentano di rovesciare 

, che fra una ventina di giorni non vi 1* l o ^ Repu'Alica, ma di'turbare ancor» i« 
■ir W J 

sia piare di Toriao. 1 Giacobini sona pochi, tranquillità delia Rep. Cisalpina. 
■* au^Hi^ r^ -**•*,*• ■**&**&*■>* 

,^ 

Vi*' 1H"10L0GMA.P&R ;LE mVQ^MlO- GEMCC&ATfcO. ii** 
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